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Colloquio con i giornalisti nell'immediata vigilia dell'incontro con i campioni tedeschi 

Bearzot: «Bene la RFT subito» 
Meglio Baires o Rosario? Un po' di delusione affiora nell'ambiente azzurro 

Tanta fatica per poi finire 
nel girone con i campioni 

del mondo e i loro vice 
Ci si consola pensando alla partita, assai sofferta, dai tedeschi contro la Tunisia e 
al fatto che l'Olanda ha rischiato, con la Scozia, di essere addirit tura cacciata dal 
« Mundial » - Anche stavolta, come prima dell ' inizio, è necessario, un voto di umiltà 

Da uno dei nostri inviati 
Bl'KNOS AIRKS — In as
senza del calai) ipocrita 
dilava (lucila parlato, tal-
rotta pm avvincente e com
battuti). E naturalmente la 
discussione verte :;itl tra 
rimonde interrogativo. se 
la f inerte - non uhi un ec
ce ssivaine nte girato le spal
le agli azzurri facendoli in 
capitare in un (prone di se
mifinale un po' troppo ai-
follato da (irandi firme cal
cistiche. E' cero che da 
tempo ali azzurri non ri 
.seuoterano tanta e genero
sa fiducia, ma è anche ve
ro che vincere il airone 
forse più difficile per ritro
varsi poi in compagnia di 
Germania. Olanda e Au
stria — e meno male che 
una interpretazione ferrea 
del regolamento ci ha ri 
sparmiato anche il tirasi 
le — viene considerato un 
po' eccessivo perfino da citi 
predica il motto di Santo 
Ignazio da Lottala, che 
•.- torio modo • e buono para 
buscar la volontà della pe
lota. C'è insomma un Ite-
i e .soffia di delusione per 
pizzica di malumore per 
niente lenito dalla canarie 
razione che — in fonda — 
,,c gli azzurri si trovcran 
un di fronte prestigiosi ri
vali del calibro della Ger
mania e dell'Olanda dipen
de anclie dal fatto che. fi
nora. campioni in carica e 
attuali vice si .sono com-
portati tutl'altrn che. bene. 

E gli ultimi incontri sono 
proprio serviti per prende 
re le misure dei futuri ri
vali. Non tanto della Ger
mania — clic contro Tu
nisi ha speculato sullo ze
ro a zero tattico mantenen
dosi abbastanza abbotto
nata — (pianto degli altri. 
entrambi giunti a un pelo 
dalla clamorosa sorpresa. 
Il Brasile lui portato a ca
sa la sua prima vittoria 
argentina con uno strimin
zita galletto di Roberto — 
frutto peraltro di cospicua 
distrazione austriaca — e 
ui.cKi finalmente un po' di 
•pazio alla straripante e-
militanza dei tifosi carioca. 
!;n (pu repressi, abbattuti 
e malinconici come altret 
tanti tacchini nei giorni di 
Salale. Ma la qualificarlo 
ne è stata incerta — an 
che per Ut contemporanea 
vittoria della Sjiagna sulhi 
svezia — tino all'ultimo se
cando: proprio al uovante 
.-.imo. infatti, una tncredi-

h'ie sventola di Jara ha 
mancato di appena un paio 
di centimetri la più scusa-
zumale espulsione dal Mun
dial. Fiutati i sali e rtpre 
si i scusi i brasiliani re
stali') tuttavia a.s.iai per 
plessi sulla portata dei lo 
ro acciacchi: Contatilo e il 
sua ammiraglio controllore 
hanno rimpastato mezza 
squadra, provale (piasi tut
te le pedine a dis]>osizioue, 
ma senza trovare eredi del
la tradizione e geniali ta 
lenti fin qui sottovalutati. 
E cosi continua a circolare 
la sensazione di un attac
co abbastanza evanescente 
(almeno per le aspirazioni 
carioca), di una difesa che 
concerie pericolosi approc
ci agli avversari e di un 
centrocampo retto dal solo 
Dirceli e dove (puliamo 
ogni tanto .si defila, o per 
ignavia a per scarsa pre-
disposinone alla geometria. 
E si che l'Austria è ap 
par ut al di sotto delle pre 
cedenti esibizioni, ormai 
appagata e densa di rifles 
stani sull'avvenire e sui 
muscoli che cominciano a 
intorpidire. Prohaska. .Id
ra. Vczzep e lo stesso 
Krankl .si sono concessi un 

gna d> valzer, trattenen
dosi dalle rn t renze ma an 
che da ogni (lete tabde va 
nazione ili ritmo; ..oipreu-
rieuti « buchi ' in (Illesa e 
la ticcrca di un eontropie 
ile assai confii.so. pallone 
ut acanti e lenta piroettare. 

Ver gli «07 azzurri ficr 
imo iimbuiazzo della sai 
ta: difficile raccomandare 
a San Gennaro una tpinl-
che preferenza, e altret
tanto complicato procurar
si (picriche sano spavento, 
un po' di incubi, ipialche 
tieni'ir di polsi. Insomma, 
c'è perfino il rischio di ec
cedere in sicurezza e pren
dere sottogamba gli au
striaci che non balleranno 
nuca sempre. 

Rischia, comunque, ben 
più raccapricciante lo han
no corso gli olandesi. Gin 
st') per confermare la loro 
fama di imprevedibili mat
tacchioni. infatti, gli scoz
zisi si .sona avventati sui 
tulipani come se fossero 
un < pub •> in offerta spe 
eiale e a degustazione gru 
tinta: si sono cosi pitrlati 
ad tie a una e. per (piai 
che minuto, hanno fatto an 
ausare l'aria di quel (piar-
ta gol die avrebbe rispedì 
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# Anche ieri gli « azzurri » in vista della part i ta con la 
RFT hanno effettuato un nutr i to lavoro ginnico-atletico. 
Bearzot ha diviso i 22 in gruppi. Nella foto (da sinistra 
i de- t ra) : Benelt i , Bettega, Causio, Cuccureddu mentre 

assistono, divert i t i all 'allenamento dei compagni 

ta a casa g'i a'andesi Voi. 
il pravvdeiiziale •' gola.a •> 
di Rep ha costretto gli 
'C' / . ' . -IM ad arrendersi, a 
• chiaffcggiar.si perpetua-
nicn'e dinanzi allo spec
chio e a tramandare ai 
tigli il traipco insegnamen
to: « Fummo per sciagu
rata stoltezza eliminati da 
gli iraniani .. ». San è che 
gli olandesi siano rimasti 
molto contenti di come so
no andate le cose in cam
po; la stampa al seguito 
lancia accuse contro llup 
peli, soprattutto per la uti
lizzazione di Seeskens no
nostante fosse malconcio, 
mentre quella argentina 
parla di .< piego frio, repe-
lido n mecanizado ->. E cer
to a risollevare il morale 
del qtuirtier generale aran
cione non basta il fatta 
che sia capitata a Retiseli-
brini: l'onore del gol mi 
mera nulle: oltretutto, era 
calao di rigore... Confor
tanti segni di cedimento. 
di affanno e di logorio ven
gano captati insomma an
che nella terribile Olanda, 
una volta minacciosa e 
inattaccabile come l'isola 
della Tortuga e adesso — 
anche psicologicamente — 
alla portata dei nostri mez 
zi, ni'ojari ricorrendo a 
qualche cambialetta di fia
to e di energia. E cornuti-
(pie tocca fare buon viso 
a cattivo (poco. D'altra 
parte — non mancano di 
sottolineare i cercatori di 
quadrifogli — sarebbe sta
to farse meglio per gli az
zurri trovarsi dinanzi al 
Veni con quello .scatenato 
di Cubillas che addirittura 
si è portato in testa alla 
classifica dei marcatori? 

Qualcuno insomma dove
va pur capitare lungo la 
strada in salita degli az
zurri: e le passate espe
rienze insegnano che è me
glio evitare di rincorrere 
avversari « prediletti v e 
piuttosto lasciar fare alla 
sorte. Tanta più che. do
vesse capitare uno scivo
lone contro tedeschi od 
olandesi, yli animi sarei) 
Itera mclmi al perd'ino e 
— .-.-/ spera — alieni da 
qualsiasi dramma: assai 
peggiore invece sarebbe la 
presunzione di partire fa
voriti e l'abbligi) del dover 
vincere a ogni costi». Se fi
nora l'ascesa e stata irre 
sislìbilc. in buona parte è 
dovuto proprio all'aver fai 
to all'inizio voti) di umiltà. 

Marcello Del Bosco 

(Il suo incubo 
è l'Olanda) 

Tutti gli azzurri in buona salute (eccettualo Bettega) 
Oggi a mezzogiorno sarà resa nota la formazione dalla 
quale sarà l'orse solo escluso il sofferente Bellugi 

Da uno dei nostri inviati 
HUKNOri AIRES — Al

l'Hindi! Cini), ieri ionie a Mi-
lanolio. Una nebb.u pigra che 
non vuole alzarsi. zìi a b i u 
ri ombre vaglie -.ni prato ad 
allenaiv>: Boai/ot. in luta e 
ti.area a ven'o ben allaccia
la ini sotto il mento, al rollio 
nel bel movo del ci occhio 
aninia'issimo dei croni.il:. 
Giunge la notizia che il sor
teggio ira Au.itria e Bramile 
pei il pruno posto del terzo 
gruppo non ha a \u to luogo. 
emendo s' l'a conlerniata 
l'Austria vincitrice. A com
pletare il airone degli azzurri 
nel .secondo turno saranno 
dunque, con RFT e Olanda 
L'II austriaci. Bearzot accen
na ad un sorriso che sa tan
to eh sollievo, anche se, qua
si per correggere la prima 
impressione, tiene a precisa
re che a quo.ito punto un av
versano vale l'altro e gli sia 
quindi bene tutto. Per re
stare ni argomento, comun
que. si dilunga giusto a par-
laro dell'Austria, questa squa
dra che ha riscosso consensi 
unanimi e d i e è diventata 
un po' la beniamina del pub
blico di qui per la sua inat
tesa apparizione nel ristretto. 
tradizionale novero dei più 
alti valori del calcio mon
diale. Squadra difficile, so
stiene con convinzione il CT 
l>er la sua compattezza, per 
la sua collaudata esperienza. 
per l'armonica interpretazio
ne di ben -mudiate geometrie. 
Un centro campo massiccio. 
aggiungo. in cui è quanto mai 
problematico penetrare. Una 
specie di Ungheria, con mi
nor leggiadra eleganza forse. 
ma sicuramente con maggior 
potenza. Manca magari un 
po' di abilità, ma la riduzio-

Niente sorteggio 
Con l'Italia 

resta l'Austria 
BUENOS AIRES — La com
missione organizzatrice della 
FIFA ha deciso ieri matt ina 
di asses ta re all'Austria il 
primo posto nel terzo pirone 
di qualifcazione. Il Brasile è 
secondo. 

La commissione ha appli
cato il sesto paragrafo dell' 
articolo 24 del regolamento 
della FIFA, il quale afferma 
che in caso di parità di pun 
ti e di differenza reti <co 
me nel caso di Austria e 
Brasilo» è prima la squadra 
che ha sognato il maggior 
numero d: reti. L'Austria ha 
segnato tre reti ed il Brasile 
duo. 

La vittoria n.-l pirone va 
quindi all'Austria, che incon
trerà l'Italia, la RFT e l'O
landa nel ,-econdo turno, men
tre il Brasilo tara parte del 
secondo eruppo assiemo all' 
Argentina. Polonia e Perù La 
decisione della commissiono 
ha re.-o mutile il sorteggio. 

Debutto allo stadio di Pechino con un pareggio contro la nazionale cinese (1-1) 

80 mila cinesi per vedere l'Inter 
Dal nostro inviato 

PECHINO — Tempo d.ic .in
ni. ed a condizioni- che JÌO 
chino una cir.quan'm.i di 
partite con altre .-quad~e 
stran.ere. : cine.-: potrebbero 
rappresentare una ;:c.v-a no 
vita per ;: calc.o monrì.a'e. e 
di con-cruenza un seno pen
colo |K'r le squadre del resto 
del mondo. G:oi.ire un 'al t ra 
cinquantina d. pal l i le direb
be nece.-ssano. abb.amo sen'.i 
io dire :en sera allo Stad.o 
de: lavorator. d. Pooh.r.o. por 
vimpirarc ìe n:a!:z.c del 
gioco ». S.a pare senza mah 
.-..e. intanto. il r:.-ch.o 1 hanno 
tat to c o n c e , '.ve. .-era. all'In
ter. al quarto minuto del 
p. imo te:nn.>. quand.-» hanno 
:ea!:.-zato p . r ìr.er ".o ci: 
Waiig Chang ta: H primo coal 
di una parti ta tra : nero.17. 
z j r n e la naz.on.Ue cir.t>e 
L'Inter, con una azione di 
Mazzola ed un tiro d: Scan 
ziani. ha poreggiato al ven
tottesimo minuto: un pareg-
£.0 che doveva poi essere 
mantenuto imo alla fine della 
parti ta. Avessero conosciuto 
le malizie, probabilmente 1 
giocatori della nazionale ci
nese avrenbero dato all ' Inter 
pai filo da t or. e re. e elione 
avrebbero dato anche di p.u 
se. per ipotesi, la p i r f . t a di 
i-a'cio comportasse tre tempi 
invece di due. L'allenatore 
Borsellini, approfittava del
l'ignoranza della lingua italia
na da parte degli avversari 
per u r l a r ; ordini e istruzioni 
ai suoi giocatori, doveva in 
fatti, a parti ta conclusa, af
fermare che se nel primo 
tempo 1 calciatori cinesi si 
trovavano indecisi di fronte a 
certe situazioni di gioco, nel 
fecondo tempo di fronte alle 
->tee»e situazioni avevano già 

impalato ( t ino rea?.re e co
me 10.11portar.si. 

So 11 fo.-.be .->tato :1 te.vo 
tempo 

Qiie.ito de. in •'.orami 11:0 
rap.do della te. n ca de: »a.-
c.alor: .••.ne.-, potrebbe e.-.»-Te 
un motivo sapp.emcntaie per 
ir.ca'.t.\ .le to.oro che vor'.'e-
110 tenere la C.na fuor: dalia 
FIFA. la federazione mondia
le del calcio, col pretesto che 
s: potrebbe ammetterla ma a 
patto che e rc.>ti anche la 
squadra d: Taiwan (Formo-
.-a» ciie dc...\ C:na è invece 
una pnu.r . iM. s:a pure per :i 
momento separata In politi
ca. questo Giochetto viene 
eh. amato !a «tat t . ta de'.'.e 
due Cir.oi1, che re.->.ste an .o :a 
:n certi .-ctior. dei mondo 
dci.o spo.t quando orma. .1 
menilo d i e lo aveva generato. 
quel'.o delia pol.l ca. l'ha .-e-
pollo da tempo. Un mondo 
c a l o t u o soiira la Cina sa
rebbe. for.-e. p:u tranquillo e 
prevrd.bi'.e. 

Bene ha fatto dunque l'In
ter «1 rompere questa oscura 
tradiz.one. venendo m Cina 
per quattro part i te u n ' a l t r a 
a Pechino domani l'altro, poi 
una a Hanjchow ed un'al t ra 
a Cantoni, e ponendo così '.e 
basi per la venuta in Italia di 
una squadra cinese ne! pros
simo autunno. Il t raguardo 
della cinquantina di part i te 
potrebbe dunque essere rag 
giunto abbastanza rapida
mente. 

Lo stadio era pieno: 80 mi
la per.-one con quasi 80 mila 
h.ciclette allineate in bell'or
dine a 200 metri dall'ingres
so, con criteri ormai collau
dati che hanno permesso al 
pubblico di riempire lo sta
dio in dieci minuti e di svuo
tarlo in a l t re t tanto tempo. 
Un pubblico, va detto, che 

sfeondo 'z'.. .ntcìid.to." no 
stralli faceva un Lio >d. l.po 
tranquillo •>. A no., che «-.-por
ti non siamo e t h e non .-:.i 
mo ded.:. alla : ieq . :en - azone 
de-::!; alari:, il t:!o e. i r a .n 
re t i la apparso p.u caldo e 
fiajoro.-t> ri. quanto : e.ne.-: 
.-te.v: non amassero ammet
tere :n pa.ssato. Si scaldava
no. anni l.\. .Millanto p . r :1 
lenii s d.\ tavolo, nel q.iale 
sono campioni perche :. p:r;u 
pana e un izioco «-ho tiV.a 
poto e .-. p.io a t tuare dap 
pervjtto. eii e qu.r.rì: un r.i.e-
vamonlo d. inasta di giocato 
r: st'.inorai- Vuoi d r e che .e 
u v e iainb:ar.o. :n Cina, nello 
.-por* 00.M cnmo o.tmb-.ar.o 
ne^l. alte. .-otto.-. — .n polis
ca. :n economia — e anche 
alquanto rapidamente. Può 
riars: elio :. 1 lo a.iloiil.co. 
0.00 quello no--*.:ano. s.a d: 
altra tempra e .iveilo. no. 
abbiamo .-ent:to :er; .-era :.-
.-oh. a non i.n.re tor.tro un 
giocatore c.nc.-e ohe aveva 
.-bagl.ato un t.ro in rete e 
per .'arbitro * ho aveva :nt..t-
10 una pun.zione in.:.usta ta 
sfavore dell 'Inter ». Ma Ber-
.-oll'.n:, che : s::ocator. eh a-
mano ":<stcr per semplifica
re. come 01 I n n i » detto, ha 
d.chiaralo d: .. non aver sen
tito fischi ". Ha a :? :un:o ohe 
questo tipo di t u o « ino! dire 
die ti calcio e; piace >. 

K :n realta pare ohe. 111 un 
pae.-e apparentemente cosi a-
l.eno dai':: entu.-.a.-m; calci
stici. il c a l co piaccia davve
ro. Uno spettatore cinese, in
terpellato sullo suo :mpro.->-
sion.. aveva dapprima scan
tonato. evitando un giudiz.o 
sulla p a n n a con un »•/ cal
ao avvicina 1 popoli italiano 
e cinese e ne rafforza l'ami-
a;ta ». Ma pò:, messo alle 
àtrette, aveva detto che era 

vc:o. 1 o.r.e.-: avevano giocato 
meji.o. Ci., alt.', spettatori 
vie n: intervennero a d:re la 
.010. e a..a ime .-. ,-topri che 
lOiiti-i-.vano :! c a l co stranie
ro non .-(MI per*, he ne lesse 
vano s.i qualcne jiiorna'.e 
meno au.-tero di a.tri. ma 
.-opratf.r.lo perche ne ascol
tavano le vicende dalle rad:o 
straniere. 

I commenti r.o.-tran. il 'In 
ter e s e d u t a da alcune (he:-
ne (i: affezionai » erano p.u 
i . isahneh: e g.a o r e c h . a t : 
Ritrovo' >• Ma qucW'll" è 
hrai .--y:o. Parte da meta 
tri'-ipo ed e trci'.cndo . Kra 
1 limonalo da .vero . S: chia
mi -, a Vun* T.-e ha E un al 
tro a : : . .:i-e. d. ?uo' »5o;.-
bra :.'i brasiliano . . -«no in-
contuiab e t h.e ne.-.-uno si e 
aniora r.conciliato con ".dea 
i n e un c.r.e.-e c a l c a t o l e non 
pò-*-a e.-v-ore p.iramenie e 
semplicemente c n c - e . Il elio 
riporta la ir.em.ir'.a alla bai 
tuta del primo m.m.-tro C:u 
En lai. .1 quale, a eh. d.ceva. 
a lui che ci v4veva. che « la 
Cina e ni-i lontana* ru=pc-e 
una volta soavemente: « Lon
tana da doic^ " 

E un altro spettatore no
strano: < Ma per t/uc'.l'ir 
d.i-.-(7 quanti viiliom a da 
rebbero. Ci:: '.o tuoi iOv;pra-
rc'1 -. 

Mazrr-l.i. condir! ere de'.era
to dell 'Inter m,t sce.-o 111 
campo per tutto il primo 
tempo '.por irridere ortaggio 
ai popolo e TIC.» e», s. e atte
nuto invece a parer, meno 
mercenari e più pensati: 
« Tecnicamente sono a livello 
mondiale... la preparazione 
atletica c'è... v. E. infine, cosa 
che farà venire forse qualche 
brivido a qualcuno, «.sono 
v-offo più forti della Corca 
che ci sconfisse nel '66». 

Per no . t in .-o.iza cono. 
.-tore a.cuiiche d. c a l co e: 
.-ci.arammo nel.a . .s tret ta 
.-in.era ti. 1.0.0:0 oiie a suo 
tempo pr*.d..->.-<'•."o p-r p j ra 
la.-os.ta ani.ca'a .^ taa la vit
toria de. oire.m . e <_].•• a 
.-aremmo arr .^m. t : -.«. aves
simo .mpudentemente .-eoni-
ir.e.vo su quella v.lto.-.a. .-,: 
t ra t ta ri. in g.udiz.o torret to. 

I cnci-:r. - erano un po' 
.-tancii. ixrciie .1 v.ar^.o era 
.-•aio lunro e fat.ca-o. ma 
I'. awer.-ar.o t!:-^ stanco 
non era. annanva quanto ma: 
vi'.act. per qua..1.1 .-uà. ton 
un fiato che non ::n.va ma.. 
e. tomo p*-". • : .-p ojaror.o : 
: : \ - ' r . zo..i'-::. "<n'i UK 
uomo ; \ p.u . ptr..!:e p . r 
quali..'.e m:.-ic-:.o.-a ra.t.-'<r.e 
0.-.-: »ra>Uiv ar.t) «a ^ettari*. 
r.r.ur.i .andò ai r.ocatore ..!<-
ro ma avfntlo :n t t>.i».>on.-«"> 
.-ompre q.ia.cur.o p.u rìcr.. 
a.ir. la du .e c e r a .. pallone. 
rv.-tavano deboli :n difesa. 
elio -eiT.orava impacca*.» e 
debol. r.el *.ro da ".ontano. 
cosi non f.vor.z a.e perche 
.-pt-.-.-o i .ravano da molto \ i-
c.no . 

II c a l c o c.r.e.-e, r o ; com-: 
s: e visto :er: .-era. ha qu.nd. 
fatto una i e n a -.rr.pre--*c:or.e. 
Andre se r.cn tanta quaivo 
l'affo'.laxenio delle b:cclet te 
d ie T.u.var.o '.unro la v:a del
la Lunza Paco, che traversa 
lu ' t a Pecluno ria »\-.t a ove^t. 
quando : Giocatori con il .oro 
pullman dovettero rientrare 
in alberilo II traffico flu.va 
lento, senza fanali accesi ma 
con lut i : : campanelli che 
scampanellavano, e loro ci 
navigavano lentamente :n 
mezzo, in mezzo alla coda 
della 80 mila biciclette degli 
80 mila tifos: di Pechino. 

Emilio Sarai Amadè 

ne delle distanze, dovuta ap
punto alla ieiice applicazione 
di perletti schemi geometrici. 
le consente di spintrore ugual
mente con rapidità la sua 
manovra Un colpo al cerchio 
e l'altro alla botte, arriva ad 
ammettere, ior.-e, il Brasile 
sarebbe stu 'o si p.u pericolo
so per os-ere. con quo! suo 
particolare tipo di LTIOCO tut-
•o e.vro e improvvisazione, 
pm imprevedibile. Con Ro
berto tra l'altro, ha acquista
to anche niaumore jionet ra
zione e con Dirceli, to!*o dal
l'ombra d. Rivelino e /.:co. 
ordine, .-.voitozza 0 lucidità 
di manovra. 1 pro.tros.vl dei 
< carioca- >>. ma abbondante-
monto intravisti nel match 
di domenica appunto con 
l'Austria, non mancheranno. 
ci si può scommettere, di tra
sformare letteralmente la 
squadra da qui in avanti. Per 
l 'Am-ntma. non c'è dubbio. 
un ttran brutto cliente. 

Fin qui Bearzot che. per 
quanto nttuarda il sirone do-
<:li azzurri, continua a rite-
nc-e l'Olanda, l'avversario 
mu qualificato, il pericolo 
dunque più crosso. Ha un 
debole por quella particola
re maniera che 1 « tulipani » 
hanno di intendere il foot
ball. e non fatica ad ammet
terlo. Un debolo, per inciso. 
che hanno m molti, noi forse 
compro-,!. Quel procedere a 
fiammate indubbiamente on-
tiisia.-ma. quella disinvolta 
capacità di mutare da un 
momento all'altro irli indiriz
zi tattici di una partita, di 
variare 1 ritmi, di adeguarsi 
senza sforzi e senza altera
zioni ad omii circostanza, di 
intoroambiare in tutta natu
ralezza ruoli, funzioni, re
sponsabilità. particolarmente 
imnressionano Bearzot. In 
più sottolinea, non ha anco
ra dato il massimo, so mai ha 
dovuto in questa prima fase, 
t i rare fuori come si usa dire 
la lingua. Nò incanni la scon
fitta con la Scozia Primo. 
porcile la Scozia ha dato 
per l'occasiono letteralmente 
l'anima volendo alla fin fine 
dimostrare, da grande squa
dra qual è. le sue possibilità 
potenziali un poco messe in 
dubbio dal suo disastroso av
vìo di torneo; secondo, per le 
a t tenuant i che può pur sem
pre accampare in considera
zione del duplice infortunio 
di Neeskens e di Rijsbergen. 
Terzo, perchè il pensiero di 
tutti , commissario teemeo 
Happel certo compreso, era 
per l 'appunto già rivolto alle 
part i te del secondo turno. 

Bearzot prende poi 111 ma
no il ca tendano: mercoledì, 
già domani cioè, ci at tende 
nella « C a n e a '- del >< River » 
la RFT di Schoen. una vec
chia conoscenza, dire, che e 
torse bene montrare subito. 
rie il precedente del match a 
Mar del Piata con 1 francesi 
ci può dire qualcosa, o se 
può quanto meno esserci di 
buon auspicio. Anche i tran-
i't-.: infatti erano i più Ostici 
e 1 maggiormente temuti, ali
eno (piollo era un match de
licato. e l'averlo superato pro
curo eiiisto la concentrazione. 
lo s'imolo. l'entusiasmo per 
•zi. altri inolili successivi. Se 
si esclude, tra l'altro, l'ultima 
parti*a eh Berlino, che per 
molti voio: non dovrebbe poi 
lare gran testo, ne: rapporti 
n o : tede.-chi d. Schoen ab
bui.no dalla nostra pure la 
"rad./.one. Con le «casacche 
b.ancno » ahb.amo sempre 
j . ' - a"o t.or ci: partite, for.-e 
anche n conì.deraz.one del 
l a " o che e .-ent.amo pun-
•'.talmente temuti. N'on è che 
Daittiido la RFT ci s: trove
ranno pò: le porte -palan-
i a ' o . coir.- può invoce acca
der^ a Ra-ar.o per l'A.-gent.-
:ta ,-e .->up-.rera la Polonia, ma 
.-.curani' r.'e co:: que.la v.t-
tor.a tornerebbe no: tut to p:u 
iae:'..\ 

Qui.-*o :1 Bearzot conferen-
z.ere ri--; inali..10 Ma gii az
zurri? Per quel che r.guarda 
j . i az7.irr:. .u.ivv.L.iiab.l. la;-
j . u : .cla .a-r>":>:a con V:c:n. 
e Trev.-an che ne d :n ;ono :'. 
lavoro, pr.ma e i e l'ora del-
'.':ntra*.ter.::r.cnto scada, sa 
ra ber.e e . ederr.e ai med:c: 
Qut-.-io. a l a lettera. :'. loro 
.« Dolleii.no >-: tu*;: ; cr.ocato-
r. :n e . . a ro m -tl'.ora.xento. 
N'-irma.^ evo", IZ.OIÌO ae. pro-
.•.^-. i. : a : . : r , " d e trau-
n :. A-ioh.f- B-l. :_*;. nv.rrl.ora-
"o S * .ir-.u-'-r* -<)**o controllo. 
Un po' -e :.f. rr. i* .ca rn » .-ajy*: 
:-.--> ri p.-i non e ri.ft.ca-. l.\ 
t •-t-.-.l rat tura ri. Be'.lusr. al
lora 0 r. v.a d. r..-o".u-o:n--. 
l':nleros.-i*o .--.ira pre.-un-.. 
b.lmonte a r.po-o :n v:«-*.a d**l 
n.a'.ci. d: ririT..»:":. con : tede 
.-in:, ma -ara del 'u l to recu
perato per quello d: domeni
ca. Qua'.ca-ma. ail ' .nsu.ne. 
ai ctL-a anche Bei teca, ma e 
roba di poco conto e comun-
qu-- non sicuramente tale da 
mefe re .n dubb.o la sua pre 
senza domar.: a! •• R:ver u o.-: 
•a cavucl.a ri. Sc:rea. pur non 
ancora do! tut to sgonf:ata. 

Su! *ema formazione, ov*-
v;aniento nessuno .-: sbotto
na. E' .-'alo aero uff.calmen 
te a n n u n c a t o . anche e so
prat tut to per evitare spiace
voli inconvenienti dell'ultima 
occasiono, che hanno tra l'al
tro creato non poche polemi
che e pai d: qualche accidio
so commento, che s tamane 
stesso dopo il quotidiano al
lenamento. diciamo verso 
mezzogiorno, cinque pomeri

diano in Italia, il CT di
ra agli a i tant i l'elenco. 111 
bell'ordine, dogli « undici » 
effettivi ? dei cinque « su-
plentes ». Detto tra noi, po
n e m m o anticipare elio saran
no gli ste.-1-.i. salvo infortuni 
clamorosi improbabili ripen
samenti. che hanno affron
tato l'Argentina, con la sola 
eccezione di Bellugi. con Gen
tile stopper. dunque, e Cuccu
reddu terzino, e con Anto-
«moni, almeno in partenza. 
al suo pa->to. Visto che il CT 
a.-.Moura. ed e pine vero, che 
la forma piena la si può ac
quistare sol*auto giocando. 

Quanto ai tedeschi di 
Schoen, sono arrivati ieri al
le 17.110 a Buenos Aires do
ve alloggeranno al Liberta-
dor. un hotel nel verde im
menso del Parco Palermo, do
tato di ogni possibile con
fort. Circa la squadra che af
fronterà domani gli azzurri. 
ci sombra di poter dire che 
rispetto a quella che ha in
contrato sabato scorso la Tu
nisia giocheranno Holzem-
bein al posto di Rummonigge 
e Becr a quello di Dieter 
Muller. Fuori dunque la pun
ta aggiunta, por rafforzare la 
copertura, seuno evidente ohe 
effettivamente Schoen colti
va le sue bravo paure. Se può 
aiutare a sollevarci... 

Bruno Panzera 

# Domani per la squadra « azzurra » inizia la fase più dif
f ici le e delicata di quesfo « Mundial ». Gli uomini di BEARZOT 
dovranno incontrare In RFT che resta una delle favori te. 
N'olia foto: il C T . azzurro mentre viene incoraggiato dal pre
sidente della Federcalcio FRANCO CARRARO 

|§) l'osservatorio di KIM 

«I calcolatori » 

L'altro giorno mi preoc
cupavo per il largo uso dt 
calcolatori elettronici che 
1 tecnici delle squadre im
pegnate nell'ultima fase 
dei « Mondiali » stavano 
facendo al fine di sceglie
re l'ora, il luogo e l'avver
sario da incontrare in mo
do da avere maggiori pro
babilità dì proseguire il 
cammino verso il titolo di 
campione del mondo. Vi
sti 1 risultati, sono indeci
so tra la risata sarcastica 
e la stupefatta ammira
zione. 

Dunque, ti motivo del 
contendere eia sostanzial
mente questo: la compo
sizione dei gironi e il pas
sato delle squadre faccia 
supporre die il girone di 
semifinale più terrifican
te sarebbe stato quello di 
Rosario, dove era presu
mibile che sì sarebbero 
concentrate la Germania 
Federale campione in ca
rica. l'Olanda vice cam
pione, d Brasile ex cam
pione. poi o l'Italia o l'Ar
gentina. Un girone terri
ficante: Dante, con la sua 
bufera infernale, appari
va un ottimista propenso 
a! perdono. 

Allora. Viano ai calcola
tori: all'Italia conveniva 
lasciarsi battere dall'Ar-
acntina. rendersi amico il 
pubblico ma andare a fi-
irre in quella bolgia da 
fi'm dell'orrore, oppure 
non doleva lasciarsi bat
tere. inimicandosi il pub
blico ma evitando notti di 
incubo affollate di mo
stri' L'Itala. Io sapete, ha 
deciso di *;o-i perdere ed 

Ita evitato il viaggio a Ro
sario. Ma intanto anche la 
Germania aveva il dub
bio: le conveniva vincere 
il suo girone e beccarsi 
subito uno scontio con 
l'Olanda che l'aveva fatta 
penare quattio anni fa a 
Monaco? I tedeschi han
no deciso die. non coni c-
niva e quindi hanno pa
reggiato con la Tunisia. 
fuggendo dal pericolo di 
Rosario. Pero gli olandesi 
mica sono fessi: perche 
proprio loro dovevano an
dare nel girone infernale 
a rompersi subito le corna 
con la Germania che li 
aveva già battuti nel pie-
cedente campionato mon
diale? Son ci pensavano 
nemmeno. Cosi non han
no superato la Scozia ed 
anche /o/o hanno scansa
to il girone dt ferro. 

Morale: tutti avendo 
paura l'uno dell'altro. 
hanno fatto il possibile 
per evitare di scontrarsi 
a Rosario, tutti ci sono 
riusciti e di conseguenza 
tutti si dovranno rompe
re le roma subito: solo 
che invece di farlo a Ro
sario lo faranno a Bue
nos Aires. Tanta fatua 
per mente: potei ano fare 
a meno di giocare e sem
plicemente scambiarsi ali 
alberga', limitandosi a fa
re mettere li- lenzuola pu
lite 

A guc-to punto uno si ta 
!a pipi addosso alla tace a 
dei ceri elh rlettronur 
hanno combinato un bri 
< asotto rico*ti"icnrio da 
un'altra parte la «trssa si
tuazione che si io!eia ci t-

tare Ma poi uno tintile-
ne la usata sarcastica •— 
e la pipi — e sente un 
odo nel petto- e se invece, 
pianilo ipn'sto stesse a di-
mastio te 1 lie i ceri citi 
clcttionici sono stiumenti 
perfezionai issimi. dotati 
di una intelligenza i cui 
l'unti siuaqono agli uma
ni' Insamma: se il ri
sultato ottenuto — dt por
tare a Buenos .-lirc.s' tutti 
lincili die davano l'anima 
per non tiovarsi di fiorite 
a Rosario — fosse proprio 
1! migliore per gli stessi 
piotagorrsti'' 

Insanitila, detto tia noi: 
'no questo pirone di ferro 
non è. in realtà, una spe-
< te dt barzelletta ' Uno 
può dattero prendere sul 
-«•MO /(/ Germania dopo 
aie'la asta contro In Po
lonia e la Tuii'sia. o 
l'Olanda dono al cria 1 l*t(l 
contio la Scozia e il Pe
ni'' Ratta dir riaffittare * 
barbieri die affrontare* 
al' ii'ia't'rti nel tonico di 
Fa 1 arjosto A meno che. 
naturalmente, il « compu
ter . non abbia ^ugrjertto 
a Germania e Olanda di 
viascJirrarc la foro vera 
toi-.n. di /renare la loro 
rtro'munente enerata. Xel 
oliai caso gli ha dato una 
hr'la frenatura e sanrat-
tu'to la frniatura l'ita da
ta aali ' azz'irr' > che or-
'•la: l'anno > ia!ì' (Pie ma-
••' '.' forza di stropiraar-
*oV (i'ill'i'rtUs-as»io di r--
*rr,- co"-ni'ii'te "-• ' . fc. ' . ' ; a 
rs.'nre rid Troni* di 
.' l"."ta • . 

Il parere di Di Marzio 

Occhio alla RFT 

Meglio di co-i. dunque. 
non poteva andare. Supe
rato 1! girone eliminato
rio a punteggio pieno. la 
nostra Nazionale ora s: 
rimbocca le maniche pe.-
affrontare RFT, Olanda 
e Austria. Si t rat ta di 
avversari che meritano 
il massimo rispetto ma 
che. in base a quanto 
finora hanno fatto vede
re, non dovrebbero co
st i tuire ostacoli insor
montabili per l'Italia. 

Grazie e un collettivo 

efficicntis-imo. la Nazio
nale azzurra non ha avu
to prat icamente avv<i-.i 
ri nel suo girono Manno 
giocato tutti bene gli az 
zurri. ma il 1 ìcono-eimea-
to maggiore deve a n i 1 
io agì. noni.ni ti: Bear
zot sopratdi t to per l'af
fiatamento che hann > 
mo.-trato eh avere ormai 
raggiunto Affiatamento 
che consente a t u f i d; 
muo'.or-u con la >lo-,;a 
disinvoltura ed efficien
za sia m fa.-e di copertu
ra che .n fa>c di attacco 

I.o stesso Rosii. matri
cola della formazione, ha 
assimilato subito e in 
pieno il suo ruolo Qual
che volta e apparso un 
po' isolato, .sopra11utt > 
contro l 'Argentina Ma il 
fatto si spiega abbastan
za facilmente se si t iene 
conto della part icolare 
impostazione tattica scel
ta dalla squadra contro 
i padroni di casa. 

( ' . tardando alle piossi-
m<- avversane, vi e da 
d u e che la compagine 
ol.l'illese ricoi da so1'» 
lontanamente quella v i-
-t.i a Monaco Pur rao-
p-<'-« ni.nido an.i delie 
-q.iad.e p.u quotato, si 
a'. \ e : V nella fu. nijZlon*" 
dei lui.pani io a--en/o d; 
.-•.'.latori di gian clas-e. 

I. 'Au-tria. .-quadra ri-
vela/.uno <iel -no girini-. 
v ÌK"a impomata tecnica-
monte. ma non mi sem
bra in grado di poter 
competere con Italia, 
Olanda e Germania. 

I campioni uscenti del
la KFT, infine, mi sem
brano gli avversari più 
temibili per i nostri. Pur 
se non hanno entusia
smato in queste part i te . 
rappresentano pur sem
pre una squadra da af
frontare con le dovute 
cautele. 

Gianni Di Marzio 
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